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Ronnie Peterson ha vinto da campione un tormentatissimo ma esaltante Gran Premio d'Italia 

LAUDA ( 4 ) RAFFORZA IL SUO PRIMATO 
Abilità, coraggio, e adesso simpatia 

Ma allora 
è davvero 
Nuvolari? 
DALL'INVIATO 

MONZA. 12 settembre 
La gente di Monza impaz

zisce, salta, agita le bandiere 
del « cavallino ». urla di gioia. 
E scandisce il nome di Niki 
iMuda. Ormai negli ultimi giri 
sono tutti in piedi a vedere la 
incredibile rimonta del campio
ne del mondo che sta gua
dagnando secondi dopo secon
di sul capofila Peterson. Ma 
Nikt ha già fatto l'impossi
bile e comunque riesce an
cora a scavalcare Depatller, 
un duro a cedere. Ed è quar
to. Davanti sta lottando da 
par suo Regazzoni, che gua
dagna la seconda posizione. 
Anche l'altra Ferrari, quella 
dell'esordiente Reutemann, ter
mina la corsa sia pure solo 
in nona posizione. 

Per la gloriosa casa del 
« cavallino » questo è un gior
no memorabile, ed è un gior
no memorabile per quanti se
guono questo movimentato 
campionato del mondo di for
mula uno, che forte qui a 
Monza ha vissuto una gior
nata decisiva. In altra parte 
della pagina abbiamo parlato 
delle « storiche » decisioni a-
dottate nei confronti di co
loro che da troppo tempo 
stanno facendo i furbi, com
promettendo la credibilità del 
massimo campionato automo
bilistico. Queste decisioni han
no finalmente reso un po' di 
giustizia alle macchine rosse, 
che sul campo hanno comun
que dimostrato di meritare la 
posizione di prestigio che oc
cupano. James Hunt, l'unico 
in pratica che poteva insidia
re il primato di Lauda, è sta
to giustamente relegato in ul
tima posizione e dopo pochi 
giri è stato costretto a riti
rarsi, ma anche, se avesse cor
so. con benzina « regolare », 
poco, probabilmente, avrebbe 
potuto fare contro la compat
ta squadra dei ferraristi. L'al
tro pilota che segue a distan
za l'austriaco e l'inglese, l'al
fiere della Tyrrel a sei ruo
te, Jody Scheckter, è finito 
dietro a Niki, che si è gua
dagnato intanto altri tre pun
ti salendo a quota 61. La quo
ta, detto fra parentesi, che 
aveva già toccato dopo il 
Gran Premio dt Spagna, fi
nito com'è finito a tavolino. 
Ora Lauda può guardare con 
fiducia al suo secondo titolo. 
anche perchè pensiamo che 
senza * trucchi » le McLaren 
dovranno accontentarsi di pre
stazioni meno brillanti. 

Ma quello che ha stupito 
tutti, che ha fatto gridare al 
nuovo Nuvolari, è stato il 
comportamento di Lauda in 
questo Gran Picmio d'Italia. 
Il campione del mondo, dopo 

aver saggiato le proprie pos
sibilità nella prima parte del
la corsa, evitando la « bagar
re », ha cominciato a « tira
re » alla sua maniera e la 
grande prova dt essere sem
pre lui l'ha data facendo ab
bassare più volte il tempo 
sul giro. Questo giovane au
striaco che non sembrava an
cora pronto uti cimentarsi in 
una corsa di tanto impegno è 
stato invece all'altezza della 
sua fama, anzi della sua leg
genda, perche ormai di leg
genda si parla 

Niki Lauda ha fatto forse 
meno fatica a imporsi nel 
mondo non certo facile della 
formula uno che a conqui
stare il cuore della gente. Col-
pa certo anche sua, del suo 
carattere taciturno, della sua 
timidezza forst. Fatto sta che 
solo dopo aver corso m Spa
gna con due costole rotte la 
gente ha cominciato ad amar
lo, ma poi si e ricominciato 
a parlare di « computer ». Do-
pò il Nùrburgruii) tutto è dav
vero cambiato Niki si è sen-
ttto vicino l'effetto di milioni 
di sportivi e no e ha capito 
che anch'egli doveva mostrar
si diverso. E infatti ora il pi
lota austriaco sembra avere 
vinto il distacco che lo sepa
rava dal pubblico, ti quale ti
fava per lui. almeno qui da 
noi, principalmente perchè 
portava alla vittoria la Ferra
ri. 

Nei giorni scorsi ci si chie
deva perche Niki volesse a 
tutti i costì correre nonostan
te portasse troppo freschi i 
segni del suo dramma Non 
c'era in venta motivo per tan
ta fretta dopo che la Ferrari 
aveva ottimamente provvedu
to a difendere il primato del 
proprio campione con Regaz
zonl e Reutemann. Ma Lau
da ha voluto rischiare. Forse 
si sentiva realmente bene, e 
in ogni caso contava sulla sua 
sovrumana volontà di resiste
re al dolore. E ha avuto ra
gione lui. Doveva dimostrare 
agli altri e prima di tutto 
a se stesso di essere quello 
di prima e forse voleva an
che conquistate una volta per 
tutte quell'amore del pubbli
co che gli mancava. Il prez
zo che ha pagato è stato enor
memente caro perchè senza 
il Nùrburgriny non avremmo 
avuto questa indimenticabile 
giornata di Monza. Ma que
sto dimostra che anche per 
Lauda, considerato un benia
mino della fontina per essere 
giunto ancora quasi scono
sciuto alla Ferrari, non tutto 
è sempre facile Anzi... 

Giuseppe Cervetto 

Una corsa avvincente, per qualche verso drammatica, e comunque senza mai spazi vuoti 

Regazzoni subito a ruota dello svedese 
ma Monza impazzisce tutta per lui, Niki 

E' stata, in fondo, la grande giornata della Ferrari : anche Reutemann infatti, al suo debutto su una vettura di Maranello, ha strappato un buon 9° posto - Terzo 
Laffite - Hunt, dopo una rabbiosa rimonta, è finito fuori pista ad una variante - Brambilla, pur con una macchina non sufficientemente competitiva, brillante settimo 

MONZA — Ronnie Poterjon e Gay Regazzoni festeggiano a champagne le loro brillanti prestazioni. MONZA — L'arrivo della Ferrari n. 1 di Lauda davanti alla Tyrrell di Scheckter. 

SERVIZIO 
MONZA. 12 settembre 

Una pioggia insistente acco
glie il fiume di gente che si 
riversa nell'autodromo di Mon
za. Grigio l'asfalto, grigio il 
cielo, fosco e caliginoso il ver
de del parco, per fortuna c'è 
la variopinta fauna umana e 
il colore vivo delle macchine 
a ridare tono yal paesaggio 
intorpidito. Chiamano Monza 
il tempio della velocità: per 
ora (sono le 10 di mattina) 
è il tempio del rumore. Il 
grande spettacolo sta per in
cominciare, e le protagoniste 
si stanno imbellettando dietro 
le quinte. Andiamo nei came
rini degli artisti, nel grande 
recinto che ospita i vari team, 
e sorprendiamo, ancora semi
svestite, le dive attese dalla 
sterminata platea dei duecen
tomila. Ai lati dei giganteschi 
TIR, meticolosamente attrez
zati come cittadelle nomadi 
autosufficienti in grado di por
tare macchine e addetti ai la
vori in giro per mezzo mondo, 
si lasciano ammirare, circon
date da uno stuolo di tecnici 
e meccanici in divisa, le mo
noposto di formula 1. Cento 

mani le carezzano, cento uten
sili le ritoccano, cento voci 
le incoraggiano. Gli alettoni, 
i musetti, le gomme, come 
vestiti di scena pronti ad es
sere indossati, stanno tutto 
intorno. 

Ultimata l'ennesima messa 
a punto, ha inizio la vestizio
ne. estrema cerimonia preli
minare prima di esibirsi in 
pista per le prove libere che 
precedono le gare. Quando 
tutto è pronto, il tocco finale, 
come si conviene, è un sa
piente trucco: una premurosa 
lustrata, e via, sul palcosce
nico d'asfalto. 

Il tempo intanto, forse im
pressionato da una messa in 
scena cosi imponente, ha mes
so giudizio: non piove più, 
c'è persino un po' di sole. 
Le macchine, non più gelo
samente protette dalle loro 
possessive équipe, si mostra
no in tutta la loro bellezza e 
soprattutto fanno sentire la 
loro dirompente voce. Partono 
per prime le due McLaren 
di Hunt e Mass (ancora igna
re dell'umiliante declassamen
to che dovranno subire tra 
poco a causa della benzina ir-

E' scoppiata a Monza la ((guerra degli ottani» 

Hunt e Watson pescati 
con benzina adulterata 

I due piloti e Mass. ai quali sono stati annullati i tempi della seconda giornata di pro
ve, ricuperati in extremis per la mancanza di «riserve» ma piazzati in coda allo schie
ramento di partenza - Aflesso però bisognerà continuare seriamente su questa strada 

DALL'INVIATO 
MONZA, 12 settembre 

A Monza si è fatta giusti
zia — qualcuno parla di ven
detta — dei soprusi che or
mai da tempo si registrano 
nel mondo della formula uno 
e di cui la maggior vittima 
e stata obiettivamente la Fer
rari, essendo la marca italia
na la principale aspirante al 
titolo mondiale già conqui
stato l'anno scorso per me
rito di Niki Lauda. 

Ma cominciamo dai fatti. 
Ieri, durante le prove di qua
lificazione per il Gran Premio 
d'Italia, sono stati effettuati 
dei prelievi di carburante da 
tutte le vetture scese in pi
sta. I campioni sono stati 
analizzati nel furgone-labora
torio della «SNAM progetti» 
fatto venire appositamente 
qui all'autodromo ed è salta
to fuori ciò che già si sospet
tava: alcuni piloti usavano 
benzina alterata contenente 
un numero di ottani superio
re al consentito. I commissa
ri tecnici e quelli sportivi 
si sono riuniti fin da ieri, ma 
le loro decisioni sono state 
comunicate solo oggi a mez
zogiorno, dopo un'ulteriore 
riunione protrattasi per tutta 
la mattinata. 

Per tale ora è stata convo
cata una conferenza stampa 
nella quale sono finalmente 
venuti in luce nomi e fatti: 
le macchine che usavano ben
zina truccata erano le due 
McLaren di James Hunt e 
Jochen Mass e la Penske di 
John Watson. I tre venivano 
tolti dalle posizioni assegna
te nell'ordine di partenza e re
legati in coda alla graduatoria 

dei tempi delle prove di qua
lificazione. A questo punto a-
vrebbero dovuto rientrare tre 
« riserve ». c:oe tre degli e-
sclusi per completare lo schie
ramento. previsto di 26 vet
ture. Ma le riserve erano so
lo due: Lunger (Surtees» e 
Merzano «Williams», per cui 
sarebbe stato ammesso in ui 
lima fila anche James Hunt 
che dei tre « puniti » aveva il 
miglior tempo (da notare che 
è stato considerato valido il 
tempo ottenuto nelle prove di 
venerdì, svoltesi sotto la piog
gia e quindi risultate assai 
lente). Ma c'era un'altra no
vità: la macchina di Arturo 
Merzario era già stata porta
ta via dall'autodromo per cui 
il pilota comasco s; è trova
to appiedato. A questo punto 
è stato « ripescato * anche 
Mass. che vantava un tempo 
(sempre in base alle rileva
zioni di venerdi) migliore di 
Watson, e infine lo stesso 
Watson, che ricordiamo vin
citore a Zeltweg e protagoni
sta di un emozionante duel
lo con Hunt a Zandvoort. ve
niva ricuperato grazie alla ri
nuncia dell'inglese Edwards. 

E veniamo ai motivi tec
nici del provvedimento. Il nu
mero di ottani della benzina 
della McLaren è risultato di 
101.6 mentre quello della Pen
ske era addirittura di 105.7. 
II regolamento consente 100 
ottani con una tolleranza mas
sima fino a 101. Questo dato 
non è però categoricamente 
fissato nel regolamento stes
so, il quale parla di benzina 
« regolarmente In commer
cio». quindi si è sollecitata 
da parte della CSAI (Commis
sione sportiva automobilisti

ca italiana>. che evidentemen
te voleva eseguire un control
lo a Monza, una precisazione 
dalla CSI (Commissione spor
tiva intemazionale» La preci
sazione, ottenuta già il 1 set
tembre. stabiliva :1 limite <•: 
tato Questa mattina, pniiia 

si potrà domandare se questi 
trucchi sono stati adottati an
che in altre corse o, almeno, 
in altre prove di qualifica
zione. Il sospetto è lecito e 
getta un'ombra sui risultati 
ottenuti d.i taluni piloti, in 
particolare <'i James Hunt; 

di adottare il provvedimento '.n'ombra < he nessuno potrà 
nei confronti di Hunì. M.i-s I :na: cani «ilare. vi^to che f.-
e Watson veniva t hieMa per I mira « : »: era sempre r;f:-i 
telex una conferma alla FIA j ta'i d: evirir.n.tre ie ben/me 
i Federazione intemazionale 
automobilislica>. la quale. 
sempre per telex, ribadiva 
quanto comunicato dalla CSI 

Secondo alcuni esperti, pe 
rò. la benzina incriminata 
non conterrebbe solo degli ot
tani :n più. ma potrebbe es
sere stata « corretta » con 
metanolo e p;u probabiìmen 
te con ni troice! ano. additivi 
che. naturalmente, ne aumen
tano il rendimento D: questo, 
comunque, non si e parlato 
Evidentemente agì: incaricati 
delle analisi era «.tato chiesto 
solo un re-»pon*o sui nume
ro degli ottani 

Naturalmente, dopo quanto 
è successo qui a Monza, r: 

Annino Conti vince 
la Formula Renault 5 

MONZA. 12 ««tMr.hr* 
Il pilo'» dt RieM Ar.n:r.o Oor.ti 

ha sir.to a Monza 1 onava prova 
di Coppa Renault 5 FU Dopo v.na 
lotta bellissima ctx e durata tutti 
e settanta i chilometri di queMa 
Itara precedente 11 Gran Premio d'I
talia cor. Roberto e Massimo St
irala. Mauro Baldi. Bruno Boc
coni, Fnrico feccarelll e Helmut 
Pronlinar. ti pilota di Rieti » rtu-
acito a vincer» di misura m i più 
giovati* del Sigala. 

e ani h e d: ver i f i care ia ci 
l i n d r a ' a d: ta lun i m o ' u r i ri
su l ta t i v incent i < \ e d : B r a n d * 
Hat« h. d i n e e s t a t o a p e r t o :l 
p r o p u l s o r e d e l l a Ferrar : d: 
Ijjucia. g iunta s e c o n d a , e n o n 
q u e l l o d e l i a M c t a i e n di H u n t . 
c h e s: e aggr.id'.i a i o la gara». 

N e l l a c o n f e r e n z a s t a m p a di 
u g s i . predenti fra gli a l tr i lì 
p r e c i d e n t e de l la CSI m o n s l e u r 
l'geiiM' e :1 p r e s i d e n t e d e l l a 
CSAI m g . R o g a n o , si e s o i e n 
n e m e n t e a f f e r m a t o c h e d a 
M o n z a in a vani» t i s a r à ' in 
« n u o v o c o r c o J> nel c o m p o r t a 
m e n t o deg . i o r g a n i s m i d ir igen
ti in tern . i / io i ia . i d e l / a u ' u m o -
b i ì i s tno IA> s p e r i a m o , a n c h e 
s e a b b i a m o i n d i c a m e n t e an
c o r a dei d'ibi»; C o m u n q u e .a 
de< i v o n e c o r a g g i o s a d e : diri 
gent i i tal iani i Le n a n n o \<^ 
lu':> d a r e ur>a l e t t o n e d: *e 
n e r a a: m a n e g g i o n i d: t u t t e 
le n « m e m e r i t a e . u g i o e ri
s p e t t o . E r a n o In m o ' / i a ri
t e n e r e c h e t u ' t o s a r e b b e fi
n i t o ne! n'i l la c o m e n e ! ntil 
la finiscono la m a g g i o r p a r t e 
deg l i s canda l : , di b e n a l t re 
p r o p o r z i o n i , c h e i n f e s t a n o la 
n o s t r a v i t a n a z i o n a l e . E b b e 
n e . a l m e n o a M o n z a , di q u e 
s t o p i c c o l o « c a s o L o c k h e e d • . 
è venuto fuori l'c Antilope ». 

regolare con cui sono state 
abbeverate) e il loro motore 
otto cilindri Cosworth, si sen
te subito, ha il timbro secco 
di un tenore. Le altre non si 
fanno attendere: è un coro 
formidabile, stonato di quan
do in quando da qualche rau
co otto cilindri ancora fuori 
fase. Si distinguono sei so
prano: sono i dodici cilindri, 
tre Ferrari, due Brabham-Alfa 
e la Ligier-Matra di Laffite, 
che sfoggiano davanti alle tri
bune un acuto entusiasmante. 
La macchina francese, poi, 
riesce a salire una tonalità più 
in alto di tutte le altre. 

Terminata l 'estemporanea 
esibizione, utile a suggerire 
le ultime soluzioni, gli ultimi 
espedienti tecnici, le macchi
ne ritornano ai box. Gli offi
cianti di questo fragoroso rito, 
i piloti, si ritirano nella pace 
delle loro roulottes per cer
care quiete e ispirazione. E ' 
mezzogiorno. 

Le ore che precedono la 
gara sono rese elettriche dal
la notizia del provvedimento 
adottato ai danni di Hunt, 
Mass e Watson per il carbu
rante « drogato »; per fortu
na dei tre « fuorilegge ». re
stano tre posticini da occu
pare in ultima e penultima 
fila causa il forfait di Edwards 
e Merzario. Le vetture pren
dono posto sulla gì glia di 
partenza; un palese nervosi
smo regna nei box: i" tempo 
è di nuovo minaccio o e si 
deciderà solo all'ultimo mo
mento se prendere il via con 
le gomme da pioggia o quelle 
da asciutto. Alla fine i com
missari di corsa — ai quali il 
regolamento attribuisce questo 
compito — decidono di auto
rità per le gomme da asciut
to: e il sole fora la coltre 
di nubi a significare di essere 
d'accordo. 

Si accendono 1 motori. Allu
cinati dal rumore, trapassati 
dalle vibrazioni, vediamo il 
pauroso serpente variopinto 
scomparire dal rettilineo ver
so la variante Goodyear. E ' 
11 giro di ricognizione. Due 
minuti dopo le macchine sono 
di nuovo davanti alle tribune. 
Ruggiscono nervose, scalpita
no a diecimila gin aspettando 
il segnale del via. Ancora 
qualche secondo. Partiti ' E" 
Scheckter che scatta m testa. 
in un indescriwbile groviglio 
di bolidi che !a prima chicane 
ha :1 difficile compito di di 
STI» are 

Al p r i m o p a s s - t g / I o trans l -
j *ano, n e l l ' o r d i n e , d i e t r o al 
. s ìtiafri. a n o . I-afh'e. Depai' . ler . 
I P e * e r - o n . Re r e i n a n n . Re^a?-
! / u n : . P.K e e S"'i. k I.aud.i è 
i m.lK»*tigii .vo iti d o d u e v . m i 
; p o s i / i o n e . a ' i M ' ina sforf . i 

na ta p a r v n / a E *tdr*«o cer
c h i a m o di rat « n i / a t e la fli'!*-
s :ma SP r . e d . n v i ' a m e n * : e t o l 
ti: d i .<• e l i» (1. q ;e»"o q u a 
ranta»e"e>. :r .u G r a n P r e m i o 
d'Ital ia 

Al * e r ' o ^ - . : J Peter* . in , sor
p a s s a n d o Depdi . i er e I-aftì'e. 
s i por*a a l . e »;j.t. e dr . . . i se : 
r i u ' e ba ' t i**rada. n . e n ' r e a . . e 
s le s p a l l e Brali.:<"...* «•. '.:.">e 
rise e In u"a*.a p o ' i r . u t . e e 
I l l u d a Cominc ia la .> ia e>.ce 
z i o n a . e r m o n t a a l . ' o f a x o 
p a s s a g g i o : :u ' . :an .o n r . . o r d i n e 

| S c h e c k t e r P e v r - o n D r p a n . e r . 
• I a n V e . R e g a ^ / o n i . Re r e m a m i , 
j Brittnb::.». I ^ i d a . S* u k e An-
> d r e f i I n ' a n v . .a B r a b h a i n -

Alfa (i: Pa. e. « r a n d e rivela
z ione . i e l l e p r o \ e . m a n d a in 
b e s t i a u n a wY.ta d: p i ù i v i n i 
infel ic i t reator: « f o n d e n d o » 

inizia il duello tra la March 
dello svedese e le due Tyrrel 
che si concluderà verso la fi
ne della gara per il parziale 
cedimento dei motori delle 
due « millepiedi »: è Depail-
ler, passato in seconda posi
zione, a tallonare il nuovo 
battistrada. Le Ferrari , intan
to, cominciano ad entrare in 
« palla » e si fanno sotto: 
Clay supera Laffite e si porta 
al quarto posto. Lauda infila 
Brambilla ed e sesto. Sotto
lineato dagli applausi crude
li e dai commenti impietosi 
del pubblico, Hunt si ripre
senta ai box a piedi: è usci
to di pista ad una variante 
per esservi arrivato troppo 
« lungo ». Qualcuno, sghignaz
zando annota: « Adesso che 
sono costretti a viaggiare con 
la benzina regolamentare, gli 
inglesi non vanno più come 
prima ». 

Al ventesimo giro transita
no nell'ordine davanti ai box 
Peterson, Depallier, Sche
ckter. Regazzoni, Laffite, Lau
da, Brambilla, Reutemann, 
Stuck e Andretti. La March 
di Stuck rompe poco dopo, 
Andretti scompare di scena 
al ventisettesimo giro; il mo
tore di Jody Scheckter, nel 
frattempo, comincia a tossic
chiare e Regazzoni passa in 
terza posizione. Ecco i pas
saggi al trentesimo giro: Pe
terson, Depailler. Regazzoni, 
Scheckter. Laffite, Lauda, 
Brambilla. Reutemann. Pry-
ce e Ickx. 

La media è sostenuta e au
menterebbe ulteriormente se 
non cominciasse, seppure con 
il contagocce, a piovere. Per 
fortuna la pista non fa nean
che In tempo ad inzupparsi 

che smette subito, e cosi que
sto Gran Premio non deve 
aggiungere, alle tante emozio
ni. anche quella di un cam
bio di gomme 

Mentre anche la seconda 
Brabham-Alfa, quella di Stom-
melen, comincia ad agonizza
re passando ansimante davan
ti alle tribune, si arriva al 
quarantaseiesimo giro con 
questa situazione: c'è Peterson 
in testa tallonato da vicinis
simo da Depailler; Regazzoni 
si fa sotto con Laffite che gli 
succhia la scia. Intanto Niki 
Lauda ha ingranato una mar
cia in più: in questa fase del
la corsa è certamente il più 
veloce, tanto è vero che la

scia l'acquatico Brambilla a 
maledire le nuvole che non 
si deeeidono a rovesciare piog
gia e se ne va a superare 
Scheckter. L'austriaco è quin
to. e questo vuol dire con
quistare due punti d'oro per 
la classifica mondiale, con la 
ulteriore soddisfazione di sa
per il rivale James Hunt a 
bocca asciutta intento a ma
ledire gli ottani e i regola
menti. 

Si va al gran finale. Reu
temann è rimasto a litigare 
con Pryce per l'ottavo posto. 
mentre le due Ferrari si fan
no sempre più minacciose. 
Difatti a otto giri dalla fine 
Clay (con Laffite sempre ap-

Arrivo e classifica 
I. RONMK PETKRSON (March) 

in J ora 30*35"6, alla media oraria 
di km. 199.719; 2. d a y Rcgaunni 
(Ferrari» in 1 ora a0"37"9; 3. Jar-
«liics 1,-irfitc (Licit-r) in I ora 30' 
38"6; | . Nikt l-aucla (Ferrari) in 
1 ora 3 0 J 3 " : .".. Jodv Scbekter 
(T>rrcll) in 1 nra-TO'jVl; 6. Pa
trick Dc-paiilrr (Tvrrrll) in 1 ora 
rtril'-a: *. Vittorio Brambilla 
(.March) In I ora 3I'19"5; 8. Tom 
P o r r (Shadou) In 1 ora 31-28".*!: 
9. Carlos Rt-utrmann (Ferrari) in 
I ora 31 a i " l : 1(1. Jackv Ickx (Fai-
Mgn) in 1 ora 311R'; 11. John 
Watson (Prnskr) in I ora i T i r H; 
12. Alan Jones (Kurtrr*). giri 31; 
13. fiunnar MlnMin (l.otu«.) giri 31; 
11. Bret Lunger (Surtees) giri 30; 
13. F.mcr«on Fittlpaldi (Fittipaldi) 
Ciri 30; in. Herald F.rtl (Hrtkel) 
giri 49; 17. Henri IVscaroln (Sur
tees) girl 19; 1*. PeM-nti Rossi 
(TtrrrlM (tiri 19; 19. Jean Pierre 
Jarirr (Shadnw) giri 17. 

Si sono ritirati .Mass al terzo 
giro; Pace al quinto giro; Prrkins 
al nono giro; Hunt al dodicesimo 
giro; Stuck al \cntlquatlrrsimo gi
ro; Audrrtti al tcntlquatlrrslmo 
giro; Stommrlrn al quarantunesi
mo giro. 

Il giro più ìrloce e stato II 
cinquantesimo di Peterson in I' 
41'*3 alla media oraria di km. 
2UG.1M. 

Questa la classifica del campio
nato del mondo conduttori dopo 
la tredicesima prora: 

1. NIKI L.UH4 (Ferrari), punti 
fil; Z. James Hunt (Mcl j imi ) 56; 
3 . Jodv Schekter (Tvrrell) 38; i. 
Retazzoni (Ferrari) 28: S. Patrick 
Depailler (Tyrrrll) 27-, 6. Jacques 
Ijtfritr (l.lgier) 20: 7. John Watson 
(Pcske) 18: 8. Jochen Mass (McLa
ren) II; 9. fiunar MKtnn ( l o t u « | 
10; 10. Ronnie Peterion «March) 10. 

plccicato) supera in tromba 
Depailler; povera « millepie
di ». sembra che stia tirando 
gli ultimi perche fa dei vcr-
sacci orrendi e rallenta- ar
riverà fino in fondo? Si, <i 
arriverà, ma farà in tempo a 
farsi sorpassare anche da Ni
ki Lauda, splendido e inatte
so quarto. Clay da l'impres
sione di poter insidiare Pe
terson, Niki « vede » ì tubi di 
scarico della Ligier di Iiafli-
te: ma mancano soltanto quat
tro giri. Lo svedese tiene fi
no in fondo, assecondato be
nissimo dalla macchina (sta
bilisce il miglior tempo al 
cinquantesimo giro in 1*41" 
e 3) e Lauda, giustamente 
appagato dal quarto posto e 
dai tre preziosissimi punti 
iridati, decide che gli basta 
cosi. 

Tagliando il traguardo nel
l'ordine Peterson. Regazzoni. 
Laffite, Lauda. Scheckter, De
pailler, Brambilla, Pryce, Reu
temann, Ickx e Watson. 

E' vero, le Ferrari non 
hanno vinto, ma l'entusiasmo 
del pubblico e la conseguen
te festosa invasione della pi
sta è più che motivata: in
tanto perchè il rientro di Lau
da meglio di cosi non pote
va andare, poi perchè Regaz
zoni e ottimo secondo e ha 
confermato di gradire Monza 
come pochi altri, infine per
chè Hunt lascia Monza sen
za bottino e con la fama di 
mezzo imbroglione. Lo spea
ker Proserpio ringrazia tut
ti: pubblico, piloti, carabinie
ri e (due volte» Vittorio 
Brambilla, settimo dopo una 
gara regolare e precisa. 

Michele Serra 

Il dopo-corsa nei boxes assediati da una folla entusiasta 

James deluso e amareggiato: 
«Perchè inveire contro di me?» 

S E R V I Z I O ! diT'oJtà a .'•••.ere a bada la 
i 'rato e « t r f r » o r ; o Patrie^ De 

M O N Z A . 12 s e t t e m b r e mtlier anche perche Innlmen 
Ixi folla è letteralmente tm- | te M»',- hn a(tinctr> 'ie\sw: in 

jxizzita Non v>.'r> <j!t alberi j nmt fnit",tt' f '-.a atra ?>*•//»<<•/ 
della Ferrari te'.cor,o \er'n | r:u ài 'r<j'.;#* nd ./•: subbino 

. et i ••».««-/;'•* Ufi Tijxiijiitn rìnlia 
i *.trrpitn*ti :trr\tn-:tiT,r di In:i 
' da e da li: Hewnzoii \err.nre 

mente mi'.an tati riti' tumul-
i tUD-'O e'itu*:a*r.o ai nir-nni. 

avnr.e. Oamb;>.i r,a ar.the 
tutti gli tj'f'-i r.jij'i.'iit proto 
jwìiiti di q-ir'Ur dru-i Prem:a 
d'Italia t/,i? \arj »:< orJatù ur
ine l ed:z:u\e :iiu f*<i!ti:ite e 
ricca di t o . ' o l ài ìte-na 

la rw.lu'ite ri: Sunn:e Peter-
S o l . lì biondo \ ; ede-t </: Ore-
bri> iKe Lt"- ut :e-z<i i u ( . i ha 
iCrìttO .'*' .»'••• *</•'.£* •> ili Ci t,U 
dui'! de',M c ' i » " . ' ! . » » 'li ">!>' 
e ^ e . de i e t.» ><:>"«? J . ' ^ . i «/<.i 
c(j\« poliziotto irtr tenere .. *. 
LO lontana Ui -jente i.ne si oi • 
c i i . u i s i spn.ge. w wt<i t\ 
r-.i'.c'J SW e'.toid !• ILI . 
iit.ota delibi Ma'i.r. Viso cjj 
ttesQ. O t i ' i l su''uic.tl u'.'cc 
* iHjhO 1 J i u i e t t l i i > ' . * c ? i » . f l / : 
ottenuti qui a Mu-.zii cun la 

, Iutuf ».e< 7? e r.el Ti. »<)-<> 
i rmmto }*>r ;,i terza lu.ta a 
I salire sul gradino }/Ui alta ti*l 

ìdio F.' una bella \o i / r f :* ' t 
ai t e r z o £ i r o Car lo P a c e n o n j siane aier portato la .Uuri •; 
d m e e s s e r e mu'.'u s o d d i s f a ' t i ! j qi.eito J i u t e s < u < he r-,; r. 
de l la s'ia b :zzn»j d o d i c i e:- paga ampiamente delle t'ortu 
l i n d n . A n c h e '.:» M< I-aren d: ne patite nel < u n u di q-ie^ta 
M a s s . in un.» ri.ibe di f u m o . stagione Nei primi giri ì.o 

0.C 

evee di scena al quarto g'ro 
Sono le prime vittime del 
Gran Premio. 

A l l ' undlcetimo passaggio 
Ronnie Peterson rompe ogni 

• eorpa*M Scoeokten 

jer.ero\ti e i\ erano ài mijyeri 
sier. 'e < hiiinw.e «. 

Del licione tot a'e -.el t e j m 
del.u M< lare:, wnta 'naia 
'-.e-'e M I I ' Vfi , </. questo tre-
iin c w . M ro ,• ;1 </••,' f avi uut 
'.ito t lonii.ti'e i unditttori 
I i-u'e\e Juv.ei lì 4' t no: 1 
vinru i-.'att: nel u <><i-*i".ta del 

i (I'U: J ' ' r " . . ( i à Itili in JtiifH, le 
I r*o'«-•'.: rt* M.,\\J '<f 'C;-« aro 
I Luta t he io Kun'.u astretto 
' J ( . ÌI'.O ^i h:eru —.ei.to ai :xir 
j 'e'.zi in'rlii :t».".<< f.ti ni ufo 
j ,'ihe le y'ort.i'.a til r.ti:/>.^s 

re :t'.<i rottura ài ;.•<! ww,/»"? 
»'<v.r i "r.e .u Ka untretto ni 
ritiro 

i J V . m ' n — due Ilurt — 
(he la corvi ut Monza si s : i 

| risolta \irr me vi -tn completo 
I i(Ji;rnento Tropjìe Circostanze 
j ha'.no contribuito ad armi e -
' t^.re ù (iran Pregno d Ita'u. 
' Al dod'i etimo *j.ro r a li'.C 
I ihiiito i lo'enternenle sul cor 
I ài>lo allusi, ita della ,)rtma i ci 
| nanfe Ho dmuto fermarmi 
! d o p o un centinaio di metri 

Ora ti titolo mondiale r tutto 
cercato di capire fino a che 
punto la mia vettura poteva 
assecondare la mta condotta j da giocare I/tudn sembra ri 
di gara Quando tono riuscito j tornato quello di una volta 
a guadagnare la prima post- j .Voti è stato perà molto spor-
«ione wem ho «vitto alcuna 1 Uve l'atteggiamento degli epet-

' tatori che hanno ini etto con
tro di me senza alcun motito 
io faccio il pilota, corro per 
vincere e non e cnljxi mia se 

| lauda ha aiuto quel graie vi 
adente e he rjh ha frenato la 
lorsn terso un titolo che sem
brala ormai sicurissimo » 

Prensioni risaltale nella 
I squadra della Tyrrell Le tet-
j ture a sei ruote dell ex ho 
I s, o'nlo Ken Turrell anche sul

la pista ài Monza hanno di 
"lustrato di esseir ali iii'e-zza 
della siti.tizio"'' Con i! suda-
'ri(>i:o .Uìàìi Schei'ter la sei 
ruote e stata v: testa ]ier una 
etri .• a ii: airi ]xn il motore 
ha ai e usato un < ,i'o che r.on 
gli ha io' ^ertilo à: dnelinre 

Jn-r :' ".•/((('^••n fissltl'ito 
Il francese Defmller ha di 

(hiniato *S,ierald proprio 
che la rii.i Turrell tenesse f. 
no ali ultimo Purtmpptt il 
motore ha : eauto ed e stato 
V .<" i/ '. successo l'-ire in quin
ta ;jo*izio:e assoluta Siamo 
comunque contenti e osi a 

Jacques Jjifite. altere della 
I.tQier Vatra e definito il fan 
tino francese della formula 
uno non e riuscito a sfruttare 
la ' imle position ' con la qua 
.e e partito * Sono ormai ab-
lionato — ha detto — al terzo 
)x>sto E' diventata quasi una 
routine Se non pioverà sicu
ramente avrei fatto meglio- al
meno la seconda posizione 
ion mi sarebbe sfuggita, co 
munque non posso che essere 
soddisfatto della competitività 

raggiunta dalla mia Ligier a 
nemmeno un anno dalla sua 
apparizione nel mondo della 
formula uno * 

Ancora una delusione nel 
clan della Martini Brabham 
che morta sulle letture di Pa 
ce e Stommelen il dodici ci
lindri Alfa Romeo Nessuna 
delle due monoposto ha con
cluso la para i Ero convinto 
— ha dichiarato Carlos Pace 
— che questa tolta sarebbe 
andata molto meglio Purtrop-
I*t incanì enienti ali alimenta 
zior.e mi hanno fatto conclu
dere anzitempo questo Gran 
Premio a! quale j>er cu t ti mo 
tni tutti noi lena amo m ma 
n.era particolare I difetti di 
aiotentu. almeno }>cr quanto 
riguarda il motore, purtroppc 
si detono necessariamente JKI-
gare » 

Per il nostro Vittorio Bram
billa si e trattato di una pre
stazione quanto mai dignitosa. 
settima posizione assoluta e 
coni lucente dimostrazione di 
essere uno dei mtqliort piloti 
da Gran Premio « Questa vol
ta non ho accusato problemi 
particolari, purtroppo però — 
continua l'alfiere monzese del
la March sponsorizzata dalla 
Beta Utensili — il motore non 
raggiungerà il massimo dei gi
ri. Nelle staccate più tolte ti 
motore si spegneva addirittu
ra facendomi perdere prezio
si fecondi » 

Paolo d'Irsina 
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